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Un gruppo di friulani 
alla battaglia di $, Martino 


i Un morto. 

. Curioso dialogo alla vigilia. 
j Caro Del Bianco, 

Vggrra i volontari che fecero la 
+ Campagna del 1859 contro gli Au- 
striaci inscrivf anche i nomi dei 
ulani De Colle Federico di Udine, 
De Stefano Gaetano di Udine, Bal- 
0 Luigi di Udine, Zanuttini Cro- 
‘| mazio di Mortegliano, Miani Pietro 
| di Udine. 

% Altri, te ne potranno certamente 
‘ ricordare altri ancora: io ti mando 
| quei pochi di cui mi sovvengo. 

Fra gli aneddoti, poi, ti marrerò 
questo. 

Era la vigilia della Battaglia di 
, Martino. 
Presso un Vivandiere bevevano 

un bicchiere di vino alcuni friu- 
ani. Fra questi quel Luigi De Paolis 
di Zompicchia presso Codroipo che 
all'indomani piombo austriaco uc- 
cise sul campo della storica e de- 
cisiva battaglia. 

Alcuni volontarii ricordavano scher- 
zavdo, le frasi di qualche vecchio | 
istruttore Piemontese, altrettanto 
bravo quanto rude e diffidente. E 
a quei ricordi, chi rideva, chi si 
stizziva, però superficialmente. 

ll De Paolis, mazziniano ardente 
e,per la sua età superiore agli altri di 
qualche anno, Papà di tutti, li e- 
sortava alla calma, alla tolleranza 
di tutto, in nome di quella Italia 
per cui offrivano la loro esistenza. 
7 Era un Apostolo della Patria, 
È della Libertà. Tutto sacrificava ad 
| esse, cominciando dalla vita. 

Ad un tratto, il buon Alfonso 
Morgante di'Tarcento, che fu poi 
| dei Mille, per provocare una ri- 
spésta sagace dal De Paolis, gli 
disse 1° 
i — Ma tu, caro Luigi, tollereresti 
3 anche... non so che cosa — ag- 
{ giunse, come volendo accennare ad 

una estrema offesa. 

:° — Ah! — rispose il De Paolis 
; colla sua bonomia e col sentimento 
più puro di amor patrio. — Si- 
: curo, tutto si deve ora sopportare, 
perchè lo facciamo per l’Italia. 

— Eh! ma allora — ‘insistette 
il Morgante, con altrettanta bono- 
mia, e ridendo, -— adore, Vigi. 
tu tu ses un Sant. 

All'indomani, il povero De Pao- 
lis, valorosamente combatiendo, si 
ebbe prima una fucilata alla mano 
destra, poi una alla testa, e morì 
sul campo, irrorando del suo san- 
gue il terreno dove sorgeva l’ I 
talia da lui tanto sospirata. 

Che la gioventù Friulana ricordi 
questo povero contadinello, fattosi 
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lfiteressanti memorie. 
ed i Friulani nel 1859 


Provincia e Regno, anno L. 13, Sem, L. 7.50, Trim. L. 


» 


‘sul Friali 


16 


da 





Marco, Baldissera 


Civran Agostino, Crovato Giovanni, 
De Marchi Piotro, De Marchi Ago- 
stino, Del Cont Luigi, Del Cont Gio- 
vanni, Delle Vedove Davide, Ellero 
dott. Enea, Endrigo Giovanni, Eu- 
drigo Luigi, Falomo Gaetano, Ferro 
Germanico, l'autuzzi Antonio, Gallo 
Luigi, Gallo Antonio, Giani Fran- 
cesco, Hoffer Luigi, Hoffer Gio. 
Batta, Lagomanzini Antonio e Gae- 
tano, Montereale co. Giacomo, Mare 
tinis Domenico, Marini Pietro, Mad. 
dalena Giovanni ed Antonio fratelli, 
fratelli Monti D. Gustavo e Giacomo, 
Picli Bortolo, Pulese Antonio tar- 
macista, altro Polese Antonio, Ri- 
chieri co. Pompeo, Rosa Marco, 
Rosa Eugenio, Russo Alessandro, 
fratelli Salsilli Ferdinando, Giu- 
seppe, Andrea ed Antonio, Scara- 
muzza Luigi, Sumera Bortoio, Vi- 
cenzatti Sebastiano, Valerio G. Batta, 
Visentini Leopoldo, Zuletti Eugenio, 


Pordenone 3 giugno. 
Il reduce 


G.S 


Alfri pomi di friulani emigrati nel 1059, 
Sella di Rivignano, 3 Giugno 

Duverosamente mi pregio indicare 
i seguenti friulani di mia conoscenza 
emigranti nei 1859 per le guerre 
della Patria, non compresi nell’e- 
lenco ieri pubblicato nel di Lei 
giornale : 

Burco Sante, Carli Ernesto, Del 
Fabro Enrico, Feruglio Giuseppe, 
Podrecca Guido, Rossi Angelo-Au- 
gusto, Scrosoppi G. B. (1) e Via- 
nelli Luigi, Stefani....., Colautti Giu- 
seppe. 

Ossequi 


dev. 
F. Romanelli 


o Tarcento, 2 Giugno 
Nell'elenco dei valorosi nostri del 
59 si è dimenticato Vincenzo Paro- 
nitti di Ronchi di Monfalcone, morto 
Direttore delle Tecniche in Udine, 
e Tolazzi Francesco prode tra prodi, 
ferito a S. Martino, comandante il 
20 Batte Bersaglieri a Vezza dopo 
la morte del Castellini e Tenente 
colonnello a Mentana. 
L. Perissutti 
(1) Detlu Serosoppi ci si dice che emi- 


grò solo più tardi e prese parte alla cam- 
pagna dei 1566. 


Chit favoriva l' emigrazione, 
I comitati patriottici. 

In una delle vetrine centrali del 
Museo del Risorgimento nel nostro 
Castello sono conservati tre « tim- 
bri » che risalgono al 1859. Sono 
di forma ovale. 

Uno è del Comitato d’ azione 
del Friuli : la leggenda è divisa 





Giacomo, Bor- 
nanzin Luigi, Bertossi D. Antonio, 
Candotti Autonio, Civran Domenico, 


Eroe per la Patria! 
EI pordenonesi 
the parteciparono alle campagne 1059-60, 


Egregio Direttore, 

Di una santa idea s'iuspirò co» 
testo rispettabile periodico, — invi. 
tando i vecchi patrioti a farsi vivi, 
— per dire quanto può giovare al- 
l'incremento di quelle sublimi a- 
spirazioni, atte ad elevare a forti 
ideali quegli animi non ancora ma- 
turi della presente generazione, — 
(tanto più in questi momenti di 
nervose aspirazioni bellicose) — del 
come la madre Patria attenda da 
essi nel momento supremo il loro 
volontario intervento, — seguendo 
per tal modo quei prodi della tra- 
scorsa generazione, che nel supre- 
mo istante seppero il tutto obliare, 
correndo imperterriti a pugnare con- 
tro il detestabile oppressore. 

Che se le gloriose schiere del 
1848 aprirono il varco al risorgi- 
mento: Nazionale, quelle del 1859-60 
ci diedero l’agognata libertà; Il no: 
stro Pordenone òfferse pur esso 
alla Patria i propri figli, ed eccole 
in appresso i nomi di coloro che 
Pugnarono 

nel 1859-60. 

Artico Pietro, Antonini Romualdo, 

Bertossi G.. Batta, Battiston Gio- 


vanni, Bertossi. Leopoldo, Brusadin 


in tre righ superiormente, se- 
guendo la curva dell'ovale, stanno 
le parole : Comitato - d’ azione : 
sotto di esse, due spade incrociate ; 
fra le due spade, nell’ apertura in- 
feriore dell’ incrociamento il del; 
e sotto di questa, seguendo l’ arco 
inferiore dell'ovale, la parola Friuli. 
Il secondo porta la ‘scritta : Emi. 
grazione politica Udine: le 
prime due parole in alto; poi due 
spade in senso obbliquo, punta 
contro punta ; sotto, la parola & 
dine. — Si timbravano le carte 
di riconoscimento per gli emigranti, 
che si sottraevano o al servizio 
militare od a qualche processo po» 
litico 0 che lasciavano la lor terra, 
la loro famiglia, per accorrere a 
servir la Patria. 

Il terzo porta questa leggenda : 

Comitato Nazionale — Udine 
— Sezione di... — in tre righe, 
senza nessun emblema. 

Quattro ritratti. 

Nella sala dei Museo, dove sono 
raccolte specialmente le memorie 
patriottiche che vanno dal 1850 al 
4861, fra parecchie cose curiose 
e rare — proclami, quadri dell’ e- 
poca, medaglioni, caricature, palle 
di fucile raccolte a Solferino ed a 
S. Martino, sciabole, ef fetti mili- 
tari ecc. — vedemmo i ritratti di 






























4 X{ Negli Siafidell'Unione Postal 
» 8} prendere l'abbuenamento agli 
del cav. Giov. 
fu nel 1859 fra i 


G. B. Arrigoni o del Pittini, che 
furono fregiati di medaglia dopo 
la campagna del 1859; di Luigi 
Riva di Palazzolo dello Stella ma 
domiciliatosi pci a Udine, il quale 
prese parte alla battaglia di S. Mar- 
tino come milite nel 4.0 reggimento 
cavalleria Genuva e «non posò 
l’arme » finchè i destini della Pa- 
tria non furono compiuti, poichè fu 
dei Mille e al grido di « Roma 0 
Morte! » seguì Garibaldi nel fiero 
tentativo che Aspromonte -dolo- 
rosamente fermò; e poi lo videro 
ancora le insanguinate balze del Trea- 
tino e Mentana dolorosa. 

Quanto pertinace amore e valore... 


Spigolature. 
Nei « Ricordi militari del Friuli » 
raccolti dall'avv. Ernesto D'Agostini, 
il 1859 non occupa molte pagine. 

L'esercito austriaco. 

Vi si accenna ai passaggi dei corpi 
d'esercito: « Sulla fine del 1858, 
l’esercito austriaco in Italia si com- 
poneva dei 50 7o 80 corpi d'ar- 
mata (17 brigate) colla relativa do- 
tazione di cavalleria ed artiglieria. 
Ai primi di gennaio venne da Vienna 
il 30; e tra febbraio e maggio gli 
altri 10 20 90 flo — il 60 rimase 
in Tirolo. 
«Il Friulì potè assistere a code- 
sto colossale movimento di truppa 
e di materiale, come potè guardare 
con orgoglio all emigrazione della 
sua gioventù oltre il Ticino. 
« Gli austriaci del 1859 si presen- 
tavano come truppa bella în appa- 
renza, buona nella sostanza; gli uf- 
ficiali erano animati da eccellente 
spirito militare, ed i soldati fidenti 
nei loro capi porgevano il consueto 
esempio di quella obbedienza cieca 
passiva, che sarà sempre la loro sal- 
vaguardia nei giorni della sventura. 
«I soldati austriaci, come scrisse 
esattamente Riistow, non sono sen- 
sitivi, non hanno l'entusiasmo ec- 
citato dall'idea della gloria nazio- 
nale, ma essi sostituiscono a que- 
sto sentimento un attaccamento for- 
tissimo alla «dinastia degli Asburgo; 
alia gloria nazionale, la gloria del- 
l'Imperatore. 
«Fu questa ragione per cui nel 
4848 Austria, rotta a brandelli, 
potè rialzarsi col raccogliersi nel 
campo di Radetzky; nè diversa- 
mente succederà mai, poichè essa 
costituì in questa guisa l’unità mi- 
litare stretta, potente e non im- 
maginaria ; alimentata nel 1859 dalle 
rimembranze diligentemente colti- 
vate delle campagne 1848-40, 
«Quei battaglioni che sfilavano 
quasi masse inerti lungo la stra- 
dalta; quei drappelli che sporge- 
vano dai carrozzoni della ferrovia 
col mirto sul shakò, guardando con 
occhio torvo e quasi stupido il paese 
che attraversavano, al grido di « es 
lebe der Kaiser » (Viva l’imperatore), 


si animavano rapidamente sul campo 
di battaglia; all’onda dei francesi 
e degli italiani opponevano Ie loro 
linee di granito; i vuoti non li 
spaventavano, morivano e vedevano 
morire senza scossa, senza sorpresa 
e quando la fortuna della guerra 
li obbligò a piegare, sollecitamente 
si ricomposero. 

«L'autore di questo libro, ha ve- 
duto per due giorni interi (le feste 
delle Pentecoste del 1859) compiersi 
sull’ampia spianata fuori Portanuova 
di Verona, la ritirata e la raccolta 
dell’esercito austriaco dopo la. bat- 
taglis di Magenta; e si ricorda an- 
cora, come nulla, tranne le - vesti 
sciupate, rivelasse la sconfitta; gli 
ordini-erano stati mirabilmente con- 
servati, ed in pochi giorni quell’e-' 
sercito ricomposto e sicuro di sè, 
riprendeva infatti l'offensiva oltre! 
il Mincio. 

«Dopo Solferino, accade la stessà, 
cosa: in cinque o sei giorni le fila 
si riordinarono, e nel 2.luglio il. 
comando supremo austriaco, per 
dimostrar core l’esercito fosse 
ben lungi dalla prostrazigne e dal- 
Y avvilimento, lo fece attraversa 
















































quattro concittadini, ora scomparsi : 





Tomaso, Borean Francesco, Barbar6 


Cioccolafa-Confeffure 


Verona, «brigata - per brigata,-da 





trovansi i 


Maria Cantoni, che 
combattenti alla 
Madonna della Scoperta, presso S, 
Martino, e poi nel 1866 con Giu- 
seppe Garibaldi nel ‘Trentino; di 
































































Per 
arl 





la firma del gerente E; 












linea misurata di 
1.50— Corpo del'GiornaleL. 

















porta San Zeno a Vortanuova: ta|]l Friali sperava, 
sfilsta durò molte ore, e l'occhio 
imparziale potè scorgere come quel 
le truppe fossero iu grado di ac- 
cettare nuovamente. la battaglia, 
massime coi rinforzi giunti allora 
«al Tirolo e dall’ Isonzo... » 





Nei volumi dell’a; 
troviamo questo ac 
che ci sembra merî 





provato : 


E qui tiamio di ripetere l'au- 
E qui, sentiamo di rip = Darante ie cam 


gurio, già espress» altre volte dal 
nostro collaboratore militare signor 
Ferrante: che l’esercito italiano 
possegga e mestrì, all'occorrenza, 
eguale solidità; poichè solamente 
col non essere troppo impressiona. 
bile, con l’ unire allo slancio Vi. 
struzione e la disciplina più ferma, 
potrà, nel giorno della lotta, aspi- 
rare alla vittoria, od attenuare al- 
meno le conseguenze di quegli in- 
sucessi che il destino riserba fal- 
volta agli eserciti più vecchi ed ag- 
guerriti. 

Sì potrà sperarlo? 

Certo è che l’esercito austriaco 
è sempre eguale. Si scatenano, nel 
l'aula parlamentare di Vienna gli 
odii nazionali e religiosi più furen- 
ti che altrove; e gli stessi odii 
spesso tiagono ‘di sanguigno talora 
Praga, talora Bruna e perfino Vien- 
na: ma l’esercito è compatto, fer- 
mo, incrollabile nella sua disciplina 
automatica : è l’ esercito che Giusti 
vide nel Sant’ Ambrogio di Milano, . 
l'esercito che andò ammassandosi là 
nella Bosnia ed Erzegovina, mentre 
il tuono rumoreggiava minaccioso 
da ogni punto dell’ orizzonte euro- 
peo : centocinquantamila uomini pas- 
sarono per Trieste, .« richiamati » 
alior allora dalle loro case, dalle 
loro occupazioni: erano tutti com-. 
pietamente équipaggiati: non un 
bottone mancava alla loro divisa, 
come ‘avrebbe detto un ministro 
della guerra francese; e a Trieste 
s'imbarcarono senza quasi che la 
città sì accorgesse, tanto vi passarono 
rigidi; silenziosi, « disciplinati »... 

Eppure, le due «Provincie annesse» 
ricordavano lotte lunghe, faticose, 
penose, sanguinose, di solo trent'anni 
prima; e se oggi era la sicurezza 
d’ una vittoria finale, vi era anche 
la visione di patimenti, di assalti 
proditori, d’ imboscate, di un grande 
spargimento dì sangue... 

La «impressionabilità italiana » 
avrebbe spinto le nostre popola- 
zioni a gridare, a dimostrare, a di- 
vellere i binari delle ferrovie per 
impedir le partenze! 







«to, in ispecie per 
«località si fossero 
«sbarco di truppe 
«pamento di un 
« roso ;j' e questa m 
« sperare prossima 


















Il fatto dà facile 


che considerazione. 
Nel 1859, l’amari 

















mo — ora non può 











o piemontesi; e ci 
tutte le spiaggie ori 










‘dell'occidente, da Pi 






movimento per le 
ricognizione ?.. 





in questi ultimi gio. 





le quali fanno contin 
esercitano i cannoni 









che questo avviene 
‘adilentro nel mare, 
iitaliame non se ne 










tico vanno aumenta: 
ciano ad esse i cani 





cenni che si parla 










gnano' sarebbe unito 





‘alla Lombardia... Ma 


















OA EA PESOROAEOZADT SOS ENO STONER IA OTIOAZANTES TERMINA ALZOZA CENA 





Pordenone In tale ricorrenza. 


— Campagna bacologica. 

La campagna bacologica procede 
ottimamente. I bacolivi hanno ge- 
neralmente superata la quarta muta 
e stanno per salire al bosco. Non 
vi è nessuna ricerca di foglia, per- 
chè questa è abbondautissima, quan- 
tunque la quantità di seme messo 
in incubazione sia presso a poco 
eguale a quella dell’anno scorso. 
Tutto fa sperare in un soddisfa- 
centissimo raccolto di bozzoli. 

Non si: parla ancora di prezzi. 
Sembra però. che i medesimi ab- 
Diano ad aggirarsi sulle L. 3.50. 


Tolmezzo 

—L' apatia dell’ unione agenti 
Dopo ia partenza del Presidente sig 
Pozzi più nulla s'è fatto della nostra 
Unione esercenti, come nun esistes- 
se; e si che la sezione di Tolmezzo 
è forte, ed è una delle più nume- 
rose della provincia ; e che neppure 
mancano, nel’ suo seno i buoni ele- 
menti per conservarla tale e darle 
quell'impulso che è necessario ad 
una associazione che ha per iscopo il 
miglivramento morale e materiale 
dei soci. Ben disse un ‘consigliere; 
in occasione della cena d'aildio al 
cessato Presidente: « essere neves- 
sario riempire quel vuoto' da una 
persona altrettanto capace di man. 
tenere vivo il sentimeuto di fraterna: 
colleganza ‘che sprotia ad’‘operarè 
pel raggiungimento delle nostre 
comuni aspirazioni.» Suvvia >si dia 
nuova vita a questa sezione, ‘la si 
faccia risorgere | AI betieinérito se- 
gretario «sig. Tonon ed'‘al consiglio; 
il compito. (Un'èsercinto) ' | 
i, Jllegio. È 


cietà Operaia di ‘Udi; 


Società Umanitaria. 
Povole 
La bilancia dell 


cesse anche nella’ 
rata per la:pefiaturi 
singoli fornitori 





bilancia aveva finito 


cosà che certamente’ 
nesstina ‘meraviglia’ 
come dissi; al Jungo 

Appena però scopi 
vi fu posto riparò; 
ha di nuovo il suo pi 
« Tutto Questo.inon: 
perchè i-mali; 











daldistititò ‘ed 
Atmando: Delen 











prossima la JiBarazione 1 


più estesamente narrato e... com- 


«i francesi intrapresero alcune ri- 
« cognizioni alle foci del Tagliamen- 





driatico, sul quale — come dicem- 
la Nave del D’ Annunzio ; permet- 


teva il passaggio ‘di 


tali, fossero in mano dei nemici.:0 
‘dei loro alleati.:Oggi, fatte libere e: 
assolutamente nostre, 


istremo capo delle Calabrie, ci s2- 
rébbe altrettanto facile libertà:di 

Persona che ha viaggiato. anche 
isimo mare, ci dice che s'incontrano | 


j frequenti navi da guerra austriache, 


al tiro a bersaglio mobile; ci : dice 


«che meno se ne trovano. ad. eser= 
leitarsi E ‘l'arsenale di Pola sarà 
notevolmente aumentato; è fu'treato 
un porto militare a Monfalcone è 
ile ferrovie con lo sbocco sull’Adria- 


Da noi, per esempio, sono de- 
interna — per la quale Porto Li- 
alle Lagune di Venezia, al Polesine, 


E non vogliamo continuare. 


Cronaca Provinciale 


tate alla cerimonia tutte le Società {cialmente. di.ordine.finan 
Operaie della Carnia, le:.Coopera-/sono tali però da giustificare .me- 
tive di Consumo. e Lavoro, la -So-|nomamente i dubbi stati ‘sole 


zione Friulana delle Cooperative, |chè grazie alle favo: 
nonchè la sezione: di $ 


e le malignità del maligni. 


proprio peso; quest 


Povoletto. Dopo: nove anti; 


diminuzione di peso di 200 








La nuova. progettata, .via.::. 
dla Tolmezzo, al ponte di 
ela fermata di Canevi 
I lettori ‘di ‘questo giò 

sono. già” a’ cognizione 

sorta di ‘aprire una. strada p: 

Canale di: Sani Pietito' ché. di 


nel 1859 









vv. D' Agostini, 
cenno a un fatto 
tevole di essere 





























pagna del. 1859, accolta favorevolment 
ralità delle popolazio 
vallata, le quali aspira 
luna via di comunicazione - diret 
breve, comoda e sicura con-le'mag- 
giori arterie stradali. luago:la vall 
lel Tagliamento, 5 
Tale idea ha trovato. 
mente favore nel Comune 
laro, il quale con nuova ‘oper 
sentirebbe ' uni ‘notevolissimo 
faggio; poichè-evitandi 
vizioso giro ‘per attravé: a 
allo sbocco del Chiarsò' sinid''a' For: 
measo abbrevierebbe di 4 “Eni, “Ja 
distanza ‘che lo separa da Tolniezzo 
e:tale idea ha trovato speciale fa 
vore' anche in Coîune ‘di ‘Aita; chi 
sì estende in. parte sulla ‘valle’ di 
But ed'in' parte su'quella del Chia 
e che conta importanti stabilimenti 
Balneari di'cura'climatica; Nel :é0- 
mune: di Tolmezzo,’ i 
è ora priva di ‘comunicazio: 
arterie maggiori ‘é‘con il capoli 
non meno che in quest’ultimo’ ‘che 
della nuova opera può riprometterai 
lesta idea’ trova’ 


vedere se quelle 
«prestate ad uno: 
e ad. un.accam» 

corpo nume- 
ossa aveva fatto 
liberazione  an- 




























motivo a qual- 










ssimo mare A- 





navigare neppur 








navi francesi 
iù; quantuni 
entali e occiden: 








sensibili vantaggi; qui 
‘un favore illimitato: 

E’ statò :riconostiuto; ed' è ‘facile’ 
ad.ognuno persuidersené, comé non. 
altrimenti ‘‘che ' mediante quest 
nuova strada. si ‘potrà stabilite una 
trazione ‘meccanica ‘è facilitar 
‘così il traffico nella vallata, itràf: 
fico che tia importanza grandis 
sia per quanto riguarda l’espi 
zione ‘della produzione locale; ‘si: 
‘per. quanto riguarda! l'i i 





le spiaggie 
orto Buso alle: 






















Navi nostre in 


roi sull’amaris- 


ile evoluzioni ed 
jeri: ‘dii matina 





rapido ed economico ed. agevolando 
eziando il: movimento dei forestii 
[che è già iniziato è .che inte 
di conservare e di coltivare 
giormente. 

Oltre ‘è secondare, quindi, qui 
ititeresse Rarticolare, la nu 
da torna grande utilità 
la, vallata del But, accorciaîù 
distanza ‘che separa... ogni ‘comune * 
‘dalla-via-nazionale, dalla-ferrovi; 
del Capoluogo circondatiale, offr. 
do una sede viabile convenient 
adatta a prestarsi a 0 
mezzi di trasporto che in pi 
stanno adottandosi &d in ‘parte. 
tranno adottàrài in avvenire, 
correndo cosi in‘ misura riotevole’ 
ed in modo efficace all'economia * 
della Regione, 
Nonpertanto, ..se : non. contrari 
certo assai .tiepidi si. mostrami 

per questa. nuova opera; 

travvedendovi difficoltà. gravi.:.p: 
mmiitinione |a, SUA buona riuscità, di cui 
; | {ANO &Ssai, per modo da det 
haré in qualche Ambiente una'ci 
rente ‘ contraria ‘ od almeno’ po 
favorevole all’idea, che*mériti 
vece ‘<propugnata: con ogni-favore. 
Queste :difficoltà;-segnalate:» spe» 
inanziario; non 


anche molto 
mentre di navi 
vedono e men 











ndo, e si asso- 
ali ‘interni... 





di navigazione 


internamente 






















quando i fatti?..} 























restano .-invi= 





ine, ‘fa ‘Federa-fe le contra; 





rietà' manifestatesi, 
0 > favorevoli con 
Udine  della|dello sviluppo assegnabili È 
ai strada, il ‘costo ‘dei 
così elevato: come‘ 
dere ; in oltretrattando: 
opera contemplata:dalla'receriti 
in: meteria:-«di: comunicazioni; 





tto. 
la latteria. 






















ilancia 












I ‘difficoltà; ‘poi;. meritano” va: 
‘detta |lutate-in'‘rapporto-a' quelle ‘di 
col subire una’! presentano per ‘una radicale! siste 
gramimi, | mazione. della::strada:percorrente:l: 
n'‘desterà|destra del But. da: Caneva al-poi 
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la-nuova: strada. può corrispon- 
dere-ai migliori requisiti tecnici ed 
‘economici; mentre, anche con una 
Tazionale:sistemazione, In vecchia 
non potrà: mai corrispondervi che 
‘parzialmente, la preferenza si im- 


* è'istudinta da località: di S, Liberale, su 
'enì tutti eravamo d' accordo finalmente © 
non c'era pericolo di vedervi èstendere 
una separata relazione come avevate fatto 
prima per sostenere il fondo Orzalis con- 
tro i! fondo Balliana, quello che oggi è 


Patria dat: 


Cronaca Cittadina 


Frluli 6 Giugno 





vita e se in questo piccolo mando, bo feste a S. Giacomo. 
dove trascorrete felici e ridenti la 


pone atiche per ragioni di economia, | 


"| detto comutiemento di S, Qdorico, 
- Ora; n@'mentre un problema di 


Voi sapeto tutto questo, ma dita solo 








così alfa, fiale Importanza attende  qeilo ale vi accomoda per amivaro a 
nione di te le forze per la mi- conclusioni affatto gratuite 


— E' il sistama della casa, — voi po- 
trata dirmi : ed in questo forse sono con 
Voi. "i 

Ed io vi lascio e la casa ad il sistema. 
E vi lascio definitivamente, on. avv. 
janeho quella rassegnazione di cui non io 
ma Voì avete bisogno per sopportare le 
ossessioni, gli inonbi e lo spine che mi 
pare vadano facendosi sempre più lunghe 
@ pungenti, 


oluzione, nella valle del 
doperandosi onde atta- 
'ermata sùlla ferrovia 
orrispondenza all’ abi- 
aneva e ciò per abbrevia» 
‘orso occorente a ragginn= 
fazione di Tolmezzo. Der 
èsa soddisfare un comodo 
‘a qualche vantaggio per 
gli abitaniti* della vallo medesima, 
ciò non corrisponde per certo al 


loro vero bisogno, nè provvede aj A Lei, sig. Direttore, il mio ossequio 
tutta la estensione di esso, men dev.mo 
che metio, poi, concorre a risol- D.r M. Selmi. 
vere il problema della viabilità in- 

reressante l'intero canale, la quale Aviano 


ha un'importanza ben superiore, 
quale è quella più sopra prospet- 
rata, per.modo che l' oggetto ‘me- 
rita studiato e curato con larghezza 
di concetti, avendo di mira tutti ed 
i maggiori bisogni a cui va prov. 
veduto per conseguire la massiina 
somma ‘di -benefici. n 

Sotto questo riguardo, la fermata 
in parola appare uu ripiego inade- 
guato ai bisogni che attendono di 
venir soddisfatti e, sia pure’ per 
qualche tempo soltanto, può distrar- 
re le menti dallo studio del mag- 
giore problema. e distogliere Je 
forze necessarie alla sua suluzione. 

I comuni della Val del But e 
e d’incaròjo mostrerebbero quindi 
di intendere nel modo migliore i 
loro interessi se, in luogo di ren- 
dersi paghi di una fermata che ar- 
recherà loro un vantaggio alquaato 
limitato, si consociassero per gli 
studi occorenti a dotare la vallata | { 
nedesima di una arteria stradale 
corrispondente ‘ai suoi bisogni e 
rispondente ai suoi interessi e della 
quale il tratto che da Tolmezzo 
nette al. ponte di Artu ne costi- 
tuisce la-sezione principale, quella 


— Consiglio Comunale. 

5. Il nostro Consiglio approvato il 
conto consuntivo dell’esercizio 4907 
negli estremi proposti dai revisori 
rinviava il provvedimento per l’il- 
luminazione elettrica, riservandosi 
di deliberare sut progetto che la 
Giunta municipale presenterà, sia 
per una derivazione di energia dalla 
centrale di Giais Società Cellina, sia 
sull’offerta della costituenda società 
avianese. 

Approvava la spesa di L. 19241.82 
liquidate per la costruzione dell’ac- 
quedotto di Marsure — Deliberava 
ib prima lettura di sotenere la 
spesa di circa 45 mila lire per Pac- 
casermamento di due squadroni di 
cavalleria in un fabbricato da co- 
struirsi sul terreno comunale an- 
nesso all'edificio scolastico del Ca- 
polungo. 

Confermò in seduta segreta di 
lare una gratificazione di L. 169.96 
agli agenti della locale ricevitoria 
del dazio sugli utili e dell’esercizio 
daziario 1908. 


Osoppo 


Ricevemmo troppo tardi, e perciò 











cioè nella:quale vi concorreno ‘tutti [dobbiamo rimandare a domani un 
e per i loro rapporti. X.|cumunicato del sig. Silvio Rossi 
Sacile di Osoppo. 
La polemica non è finita... Nimis 
OndSig. Direttori e. — Gamba fratturata. 





La papjilata dl Sig, Sindaco di sull|Sigvano gu d'un carro. trainato da 
non è 416 da meritare che si continui {un cavallo le figlie di Antonio Ce- 
una polefiljca. Sarebbe ad es. ridicolo{schia di qui, Ad un tratto un bam» 
che io pfisndessi sul serio l'accusa di ge-|bino di anni tre ‘attraversando la 
suiteria (fpperisia, voleva dire l’avv..Cris- {strada per ricongiungersi ad altrì 
tofoli) lshciatami dal momento che io ho {bambini, precipitò sotto il: carro. 


fatto una affermazione eategorica e senza |Una ruota gli passò sulla. gamba 
quei sottintesi che sono invece bon noti destra fratturandogliela all'altezza 


all'avv. Giistorolt 6 dirvi dirò: poli “Ed della. coscia. Esso, .è tal. Giuseppe: 


egualmente ridicolo sarebbe preocenparsi Oornelli'di Giuseppe: 
delle osservazioni dell'on, Sindaco relative Pordenone 
a quel talun candidato al cambio dellet-— Pordenonese arrestato a Ve- 
testa e che sarebbe il modesto sottoscritto. nezia. 
A chi volete dere ad intendere On. Avvo- î 
Scrivono da Venezia : 


cato, le vostre frottole ? a me no di certo, n 

che io so di non essere un babau nè tam- lt SOTA ale 
poco un cospiratore e di poter dire a voi {rante nella calzoleria di Osvaldo 
ed ai vostri amici: coscienze inquiete, Costalunga in calle dei Fuseri tal 
non turbata una’ coscienza tranquilla e | Antonio da ‘Ponte, d'anni 20; da 
tenetevi i vostri incubi, le vostre fobie... { Pordenone» 

o rasseglitévi. Non io certo cambierò] Egli era ricercato dal commis» 
quella ‘ehe Dio mi ha data per met-{sario distretiuale di -Pordenone:es. 
termene una di vostro gradimento e che sendo stato spiccato contro di lui 
perciò stesso non potrebbe essere che... | n. mandato di. cattura per scontare 
la condanna:.inflittagli:da‘quel’ Tri- 


una testa di legno. 

Ho adunque non vi seguirò, on. avv. bunale,o. sera li die dell: 
Cristofoli negli:.ingiusti attachi personali; dra ‘mobile, io VGEIGTO dt ppt 
ingiusti perchè nulla vi era ‘di perso- " À " 
nale nella mia critica a voi ‘fatta come Treppo Grande 

È .La morte di un' prode 


sindaco; 
Solo una cosa rileverò dalla vostra 6— (per telef.) Ieri sera è morto 
nella: grave ietà di 86 ‘anni, l’igri- 








troppo parziale narrazione, e cioè la in- 
sinuazione che io sia caduto in contrad-|coltore Mattia Lender:. che: nel 
dizione. votando prima favorevolmentealla |1848 fu tra i valorosi di Osoppo. 
località San Odorico. per poi ricorrere Il Lendero ‘era insignito della 
contro. Voi che avete le rose e le spine jmedaglia di bronzo-al valore: :mili- 
del potere a che ne tenete così strette le {tare e percepiva °la :pensione: go- 
chiavi da non permettere neppure (e siete | Vernativa. . 3 È 
capo di quella maggioranza che «i'amico Si ‘preparano solenni funerali. 

di Sacile» dipinge come il fior fiore della | ezine a ezine 


Da Portogruaro 


democrazia) che un consigliere comunale 
possà andare in Municipio, nelle ore di È 
ufficio, a leggere a suo talento i verbali Romina della Giunta 
del Consiglio (vali odierno mio ricorsoelf Com’ebbi ad annunciarvi, ieri 
Prefetto della Provincia); Voi, dico, sa<{l' altro il nuovo consiglio. si riunì 
pete benissimo che è appunto per la pa-|per procedere alle nomine del. Sin- 
rola di quella agregia persona cui voi {daco e della Giunta, Aprì la seduta 
accennate e che era l'ex Pro-Sindaco De|il Comm, Prefettizio Ravot, pronun- 
Martini, vostro amico, che fui tratto co-|ciando un hello ed elevato discorsi 
me lo furono l'avv. cav. Cavarzerani, Per le Suo benemerenze gli fu.con- 
deputato provinelalo, è mio personale a- | ferita la cittadinanza Portogruarese. 
mico, nonohè il conte ing. Ezio Bellavitis, |; Di, P999) quindi alla votazione. A 
‘ronito cognato. da'anpo'aure mic sa sindaco risultò eletto il cav. a. Dal 

+ { Moro; a menbri effetivi della giùnta 
a votare per S. Odorico; e sapete altresi} Bertolini avv.-Carlo, Valle co. Camile 
(perchè ci eravate anche voi ed anzi, die-]lo, Antonio Del Pra, Fabroni Dott: 
tro mio invito; firmaste istanza per avere | Gerardo; a supplenti cav. Bertoia e 
quella seduta straordinaria di Consiglio su | Bruni. 
cui ora volete fa mostra di sorvolare) Assai inopportuno ci parve il pisto- 
che l'avv. Cavarzerani a nome. anetié di.|!0tto di chiusa del cons. Frattina, 
Selmi © Bellavitis ebbe a dichiarare fore |Bludicato tale anche dai suoi correli» 
mati rn vt dato prc AT plico mame dei quali gi 
dentemente, convinti come eravamo tutti questi: gliene chiederanno pubblica 
















pestre) del Goldmark ;.le signorine 


maggior parte dei giorni, vi avve7. 80n0 incominciate stamane, con ja 
zerele ad amar sempre è a sempre Sveglia musicale suonata: nei con. 
erdonare, » fini della arrocchia alle 7, 

Ringrazia da ultimo tuiti che sono Alle 9. {I Parroco Mons, Fran- 
intervenuti alla festa geniale: per 008c0 Tosolini fu solennemente ae. 
molti di noi — conclude — «è la Sompagnato dalla Canonica alla 
festa dei nostri figli, vale a dire Ohiesa parrocchiale ; e mentre seri. 
del tesoro più prezioso che possc-, Viamo, sta celebrandosi la Messa 
diamo, di quegli esseri cari, pei|con musica liturgica, 
quali viviamo, lavori: mm» e s »ffriamo, Molti furono i regali inviati a 
intenti ad allontanare dal loro capo | Mons. Tosolini, per questo suo giu- 
l'ora grigia dello sconforto 6 della |bileo parrocchiale : di lui si ricor 
sventura, darono anche gli Orfanelli del Ty. 

Non è a dire che il betlo e ap=|Madini che lo ebbero per anni pa- 
propriato discorso, tanto opportuna» rocchi, Rottore. Molte pure le Jet- 
mente patriotico, tanto squisita- tere { congratulazione e di augurio, 
mente affettuoso nella chiusa, fu Nel i pmeriggio, alle 18.30, con- 
ripetute volte applaudito. certo î estrazione di 20 doni gra- 

Si ritornò quindi al piano — lo |fuiti. doni sono esposti in” una 
strumento contro cui si grida quando delle tentatrici vetrine del bravo 
«eade in cattive mani», ma she|Offelliere Sior Momi Barbaro. Fe- 
toccato da mani egregiamente edu cone l'elenco, secondo l'ordine con 
cate, dà voci suscitatrici delle più|CUI saranno vinti : 
svariate commozioni e del compiaci-| 4. Servizio da tavola — 2, due 
mento più profondo. Perciò furono |candelabri di metalli — 3, Orologio 
applauditi e il difficile finale della d'argento per uomo — 4. Orologio 
suonata în re maggiore per due d'argento per signora — 5. Servi. 
pianoforti del Mozart (signorine |4l0 da té — 6. Vaso in metallo con 
Francesca Sbisà e Carla Doplicker); pianta — 7. Album — 8, Due sta- 
e il capriccioso Au printemps (si- tuine — 9, Un panettone - 10. Due 
gnorina Ines di Caporiaccu); e il bottiglie Freisa — 441. Un fiasco 
bizzaro « Pas de Cymbales », a due|VIno — 12. Due bottiglie Barbera 
piani (signirina Carla Doplicher e[ 18. Una torta — 44. Una botti- 
maastro Franz.) glia Crignolino — 45. Un fiasco vino 

Chiuse il saggio un coro : il bel-|— 16. Due bottiglie id. — 47. Un 
l'inno a due voci del Maggi, Elena fiasco id. = 18. Due bottiglie id. 
di Savoia — la Regina d'Italia, che | —19. Un fiasco id. — 20. Un fia: 
dal fastigio del trono irradia tanta |5c0 idem. 
luce di virtù famigliari e di carità| Fu mandato anche un altro re- 
sublime. Le gentilic coriste» furono [&2l0 : un servizio da rosolio, 
calorosamente applaudite. Per Ì sortizione dei regali, fu- 

Seguì la distribuzione degli atte-|r0no distribuiti duemila circa pro- 
stati. Ecco l’ grammi, gratuitamente, ciascuno 

E? elenco delle premiate, |‘ei quali porta un talloncino col 
Alle premiate, furono assegnati at- |'ISpettivo numero ; se questo nu- 
testati di lode di I é di Il grado|M€ero è sorteggiato, vince uno dei 
per profitto nello studio, e attestati | PPomi. rt 
di lede per profitto nei lavori fem-| Alle 20.30, vi sarà un concerto 
minili. della Banda di Nogaredo, diretta 

Classe I elementare. — Augusta dal maastro Basciù ; illuminazione 
Pennato di Lo grado per profitto | della Piazza e della Chiesa, accen- 
nello studin e altro per profitto neil zione di fuochi romani ece. 
lavori — Tullia Pitassi di ILo grado 
per profitto nello studio — Ange- 
lina Antonini e lole Caneva per 
profitto nei lavori. 

Classe II elementare. — Licia 
Ragazzoni di Il.o grado per profitto 
nello studio e altro per profitto 
nei lavori — Emilia Locatelli per 
profitto nei lavori. 

Classe Ill elementare. — Anna 
Politi di I grado, negli studi e:altro 
nei lavori — Maria Pico di Il grado 
nello studio e altro nei lavori — 
Emma Sanquirico pure di II grado 
nello studio e attestato per profitto 
nei lavori — Vittoria Tellini e A- 
nita Franz per profitto nei lavori. 

Classe IV elementare. — Maria 
Garbarini di I grado per profitto 
nello studio —— Luigia Belgrado di 
II nello studio — Chiara Candussio, 
Gina Cusin e Maria de Simoni nei 
lavori. 

Classe I complementare — Clo» 
rinda Luchini e Natalia Malisani 
nei lavori. 

Glasse II complementare — Fau- 
stina Polo di II grado negli studi 
— Gina Contarini, Angelina Maz- 
zolini e Giuseppina Orzan nei lavori. {il co. 

Classe III complementare ‘= Fi. 
des D’ Orlandi, Antonietta Meassn 
e Anna Pagani di II grado negli 
studi. Alla signorina Measso atte 
stato anche per profitto nei lavori. 

Classe I normale — Maria Anelli 
Monti e Alice Sachs. di II grado 
nello studio — Elena Rodolfi nei 
lavori. 

Classe II normale — Maria. Del 
Missier e Rusina Pennato di Il grado 
nello studio. 


Le feste di oggi. 


HII' Istituto Uccellis. a Giuseppe Mazzini « il precursore 


più prossimo e più diretto di quella 
Com’ è sempre simpatico, il si iaboriosa preparazione, ond’ebbe 
gnorile ambiente del nostro Ul 


vita L'opininne.n nale e quindi 
Sellis I. Quel cortile, sovratutto, {ls nostra rivoluzione », prosegue : 
con le giro teorie di colonne] «Oggi forse più che in. passato 
massiccio eppure nell'insieme non|e! Governo e ai Municipi spetta 
prive di una severa eleganza, con ]l obbligo di curare con ogni diligenza 
la uniforme tinta giallognola de’|l'educazione della gioventù; la quale 
muri resa più calda per il contrasto nelle scuola. deve. apprendere il 
col verde cupo vecchi 


vero morale e scientifico, avvez- 
edri adeodora la galleria superiore, | ZAFSÌ rispettari i ogal credenza ed 
si armenizzano così gradevolmente |©pinione, aprire l'animo alle mani 
che l’immagine ti resta impressa festazioni fel bello ritemparlo a 
in moilo indelebite nella memoria, | forti propositi,infiammarsi all'amore 
e la rievochi anche dopo anni con|dell’umanità e della patria ed impa- 
senso di viva compiacenza. ure a ripetere con un senso di ve. 
Quella galleria superiore, poi, di nerazione i nomi di quanti dell’u 
fronte all'ingresso Povo tanti- 
sguardi tra impazienti e affettuosi 
rivolgonsi giù a cercare, fra gli en- 
tranti la mammina cara e le so- 
relle o i fratellini che aucor non 
si vedono ma che pure hanno pro» 
messo ii venire... e il babb», 
Poichè mentre il pensiero no- 
stro torna al passato, arrivano si- 
gnure e signorine, e bimbi irre- 
quieti e .« uomini seri » a frotte ; 
e laggiù vedesi qualche maniua sa- 
lutare e qualche volto leggiadro 
illuminarsi di un sorriso suave al 
ricambio del saluto e del sorriso 
qualcuno degli « uomini seri »; e, 
vere un lampo di gioioso affetto 
nello sguardo e un tremito delle 
labbra mormoranti con grande a- 
more un caro nome... 







































e dell'altra sì resero benemeriti. 
Che se i giovani educati in tal modo 
sì prepareranno nobilmente ad af- 
frontaro le battaglie della vita ed 
a rappresentare Una parte impor- 
tante nelle vicende del loro paese, 
le îanciulle sullo panche della scuola 
avranno quegli insegnamenti e quelle 
morme che daranno loro modo di 
divenire più tardi mogli oneste e 
pronte a sacrifici per la famiglia 
e madri emule degne delle antiche 
spartane e di quelle tante animose 
nostre connazionali, che, nei giorni 
del servaggio e dell’ oppressiune, 
seppero armare il braccio dei loro 
figli e spronarli ad opere forti ed 
egregie ». 

Ricorda i versi del Leopardi alla 
sorella Paolina «Donne da voi 
non poco la Patria aspetta... »: mo- 
nito alto e solenne che dovrebbe 
costantemente essere vivo nelle 
menti delle nostre donne, « La So- 
ietà diventa ogni dì più umana, e, 
direi quasi, casalinga e perciò, come 
abborre dal sangue e dalla violenza, 
così da una forza irresistibile è 
tratta verso quell’ardente altruismo 
che piacque tanto a Gesù e al po- 
verello di Assisi. Quale e quanto 
ascendente possa pertanto eserci- 
tare su noi, uomini del secolo XX, 
la donna, cui Dio ispirò sentimenti 
delicati e gentili, non è chi non 
comprenda, La missione sua è oggi 
ben più importante che non fosse 
"[nei tempi passati, perchè ia società 
è più atta a comprenderlia e più di- 
sposta a lasciarsi commuovere dalla 
sua voce dolce e carezzevole e ad 
inchinarsi dinanzi a-lei, che sempre 
incarnò in sè molte tra le più soavi 
è poetiche virtù umane ». 

fa affinchè la donna corrisponda 
a tale missione e sia veramente 
l'angelo tutelare della Patria e 
della famiglia, è necessario che fino 
da bambina cominci a comprenderlo 
nella scuola. E tale intento cerca 
in quanto sà e può, l’ Istituto Uc- 
cellis, vanto dell’intera Provincia, 
vanto della città ch» specialmente 
gli dedicò cure amorose. Onde ap- 
unto le varie riforme nei succes- 
sivi:anni studiate e apprestate nei 
‘suoi ordinamenti; riforme che die- 
dero ottimi risultati e meritarono 
plauso, 
Si aspetta ora che l'Istituto sia 
dichiirato nazionale. In tal modo 
esso potrà fornire più efficacemente 
che non abbia fatto fin qui il com- 
pito altissimo che gli è assegnato 
dalla stessa posizione geografica 
della'città, « situata presso paesi a- 
bitati da‘ popolazioni di stirpe, di 
lingua'e-di tradizioni: italiane, ma 
che vedono tuttodì offeso il loro sen- 
timento nazionale da altre genti, 
le quali tentano d’ imporsi ad esse 
con la forza brutale. » 

E sull'importanza nazionale dell’ 
stituto: Uccellis:nobilmente ed effi 
cacemente insiste. Coloro che in 
questo asilo di studi inviolabile en- 
trano giovinette e vi apprendono la 
lingua materna evi ricevono un’e- 
ducazione consentanea al loro ca- 
rattere e imparano ad amare e 
venerare le nostre libére istituzioni ; 
un dì saprano con l’esempio e cogli 

mmaestramenti' accendere e tener 

Vivo : negli animi dei fratelli, dei 
mariti, dei figli l'attaccamento alla 
‘Patria, all’ Italia, a questa magna 
pars delle genti civili, per virtù di 
principi e di popolo, per senno di 
statisti e per eroismo di cospiratori 
e di guerrieri, in pochi anni risor» 
ta a nuova vita. 
: Manda un saluto ed un ringra- 
ziamento cordiale a quelle gentili 
compattiite d’oltte. confine, che, 
modestamente, ma. con grande co- 
stanza edefficacia, attendono alla 
loro nobile. missione ; e fa voti che 
anche Je fanciulle istriane, goriziane 
e:triestine, le quali oggi frequentano 
il nostro Istituto. ‘si mostrino 
non meno tenaci difenditrici di una 
causa che possiamo chiamare santa, 
‘perchè appoggiata al diritto e alla 
coscienza nazionale, » 






















































* 
sa 
Notiamo così come vien viene: 
R. Preietto col segretario dott. Rizzi, 
assessore avv. Comelli presidente 
del Consiglio Direttivo, provveditore 
agli studi Battistella, signora Ca- 
milla -Keckler-Pecile, dott. Pittoti, 
sig.a Bianchi direttrice della « Scuola 
e Famiglia », consigliere delegato 
cav. Nicolotti, presidente del R. 
Liceo prof. cav. Dabalà, prot. cav. 
Vincenzo Marchesi direttore, preside 
del R. Istituto Tecnico cav. Misani, 
avv. cav. Measso... e non prose- 
guiamo : ci sarebbe da notare un 
grande numero di signore di leg- 
giadrissime signorine, di notabili! 
















































Ricorrenze storiche d’oggi 
Oggi in Duomo ha luogo la tradi- 
zionale qenedizione dei’ fiori sulla 
tomba di Bertrando dei conti di S, 
Genesio, principe patriarca Aqui- 
leiese, sovrano temporale del Friuli, 
assassinato presso 5 Giorgio della 
Richinvelda Îl 6 giugno 1350, 














Ma ecco uscire le allieve. Il sag- 
gio incomincia: sono evoluzioni, 
giuochi, esercizi di flessione... Come 
‘graziosi! Gli spettatori applaudoni 
ed è ‘un. plauso sentito. Poi, si en- 
sa nella vasta, non però bastante 
sala. 

Le educande sono disposte sopra 
una gradinata addossata alla parete 
di ‘fondo. Il «pubblico» — quel 
pubblico tanto caro alle giovanette 
premiande — siede e si.stipa dove 





Il 6 giugno 1420 Udine si diede 
alla Repubblica di Venezia, cessand» 
così il principato dei Patriarchi a- 
quileiesi, e per la prima volta sven- 
tolò sul castello il Leon d’oro su 
campo rosso, mentre entrava in U- 
dine il generale veneto Conte Ar- 
celli coì profughi udinesi, capitanati 
da Tristano ‘ Savorgnani, pure ge- 
nerale della Repubblica, 


I francesi, padroni anche del Friuli 
il6 giugno 1797, convocarono il po- 
polo per la nomina definitiva della 
rappresentanza democratica, 


Il 6 giugno 1861 morì a Torino 
‘amillo Benso di Cavour. 


— Quel che vogliono i fornai 
lavoranti: 


I Consiglio direttivo della Società 
di miglioramento fra panettieri di 
Udine e Provincia ha diramata un 
caldo appello a tutti i « Lavoratori 
del pane » soci o non soci, per in- 
vitarli all'assemblea generale di 
mercoldì 9 corr. alle 4 pom. nei 
locali della Camera del lavoro in 
Castello. Quel : Consiglio; come i 
lettori ricorderanno, si era dimesso, 
non sapendo in quale altro miodo 
protestare contro l’apatia dei soci, 
che-ad una prima assemblea non 
erano. intervenuti in numero le- 
gale; ma poi recedette, per le pres- 
sioni dei compagni, ed a condi- 
zione che l’appello d'oggi «non 
resti vano ». Si tratta, (dice la cir- 
colare) di « uno dei più grandi po- 
stulati della nostra classe » (intendi : 
la classe dei « lavoratori del pane » 
non quella dei «divoratori del pane 
formata da tutti colore che non 
sono panettieri) : il postulato « del 
riposo suttimanale, il quale oltre- 
chè metterci al livello di tutti i 
lavoratori coscienti, salvaguarda a 
ogni eventuale disoccupazione ». 
Essi reclamano però non soltanto 
la giornata di riposo per ogni set- 
timana, ma che quella giornata sia 
pagata dai proprietari, i quali do- 
vranno pagare nontimeno gli o- 
perai che lavoreranno a turno in 
sostituzione dei riposanti: ciò che 
vuol dire aumentare di un settimo 
il costo della:lavorazione del pane. 
Qresto ci par che sia chiaro abi 
bastanza, Nun ci .sembra chiaro il 






































può. 

E:comincia il saggio musicale. 
Tutte le.giovanette si fanno onore, 
berichè qualcuno dei numerì pre- 
senti.non lievi difficoltà: ma esse 
le. superano con tanta disinvoltura! 
Ciò che attesta in favore delle 
maestra signore Rubini, Comencini 
(pel canto) e del maestro’ Franz, 
che.alla fascinatrice arte dei suoni 
le-avviano. 

Applaudito il coro : « Luce e Ar- 
monia », a due voci, 
Vengono quattro, pezzi per. pianc- 
forte eseguiti da allieve. 

Sono tutte applaudite: la signo- 
rina Luigia Melocco che assieme 
alla. ‘inaestra sig. Rubini suonò 
l':c Andante a quattro mani» ‘del 
Loéschhotn e poi da sola il grazioso 
«Minuetto della 4.a sonatina per 
iano: a:due mani » dello Schmolt; 
le signorine Gemma e Francesca 
Sbisà, che intetpretarono con vero 
intuito artistico l’« Allegretto per 
due: pianoforti » (dalla sinfonia came 







































































ha attirato — come di consueto 
— molto pubblico, vario ed ele- 
gante, che gremiva la Riva del Ca- 
stello e il giardino. Assisterano, 
anche, molti italiani d’oltre con- 
fine e alcuni ufficiali austriaci — 
in borghese che s’intende, an- 
che questi. x 
Il tempo, dapprima incerto e nu- 
voloso quasi, man mano andò ras. 
serenandosi. 
Il luccichio dei galloni, il corru- 
scare delle sciabole e delle insegne, 
la varietà dei colori della folla, 
danno alla cerimonia carattere di 
briosa' festività. 
Erano presenti le autorità tutte: 
il Prefetto, il: Senatore di Pram- 
ero l'on Morpurgo il Comm. Cotta 
ntendente di Finanza, il comm. 
Pizzo conservatore delle [poteche 
il. Presidente del Tribunale cav. 
Silvagni, ‘e ii -procuratore del Re 
cav. Prabuchi, il segretario di Pre- 
fettora dott, Rizzi, ecc ecc, Il Mu 
nicipio brillava per la sua assenza; 
come il solito, d’ altronde. 
Sfilarono in bellissimo ordine da@ 
vanti al generale Garicni, i carabi. 
















Faustina Polo ed Elena Pollak, che 
diedero’ coloritura squisita alia Po- 
lonaîse del Moszkowoski. 

«Stella Mattutina » del: Barisco, 
la soave. mejodia, fu cantata (è per 
coro a tre voci) molto bene; co: 
che-il-sentimento ond’essa è inspi- 
Irata; le gentili esecutrici seppero 
trasfonderlo negli ascoltatori. E lo 
disse il-lungo generale applauso. 


N discorso del prof. Marchest. 
«La-prosperità, la potenza mate- 
fiale.e l'ascendente morale di un 
popolo» — così comincia il prof. 
Marchesi. — « discendono non so!- 
tanto.dal:senno, dall'energia e dal- 
l’onestà:di coloro che ne sono a 
capo, ma anche, e forse più, dal 
modo, col quale vengono educate 
le generazioni che successivamente 
avranno il compito di conservare 
|e-di-accrescere l’ eredità dei padri. 
Primo dovere di ogni governo e di 
ogni-municipio è quello di curare 
l’educazione dei giovani e di 























































































tra di non poterei fidare della Giunta al- 
lora in carfta, i 

Voi .sapete ancora che.io: non. potavo, 
come ‘membro della Commiiasioné;..inon. 
essore par il fondò’ Balliana in: 8, Odorico 
quando questo fondo ‘ioni era in: compe 












ragione.. 
CISM MLELEDIRI III BILAL I ZIA 
a VENEZIA 4 i 
inBARI 
:FIRENZE :89 
| MILANO 138 80 








l'efficacia. dell'educazione - 


‘che ;ne valsero santi 


d eretici, imperatori e papi, sta! 


pratici. & idealisti; ed acce 
a'Gililiano l'Apostatà e a Di 





cani e Francescani e Gesui 


ad:essi uomini intemerati e 
ella santità e della dignità |. 


rvato come ir 


Si congratula con tutte «le no- 
stre care giovanette » per la serietà 
con la quale attesero allo studio.; 
«Ricordatevi, 6 fanciulle — esorta 
tanto che-l'avvenire: radioso, che sta 
ed.{dinanzi:al vostro pensiero, e le dolci 
Speranze, che. allietano e commi 
Ò i diverranno 
N la scuola vi preparerete 
infine |ad-affrontare:Ie dure battaglie della; 











nieri, le guardie di finanza, la fai 
teria, la cavalleria, che seppe far: 
ammirare e applaudire quando 
lanciò -al: galoppo. 
E:fu.;applaudito anei 
della fanfara. 


rivista terminava. 
‘I servizio di 












he il galoppo 
Alle nove e' un quarto circa, la 


€ P..-S. era diretto 
dal: commissario cav :Moisè Levi... .: 


Notabene della circolare. Dice: 
ile tutti i panettieri della Provincia 

devono in questo frangente unirsi 
a quelli della Città per avere un 
trattamento differente,: sia. nei ri- 
guardi delriposo festivo quanto per 
ii miglioramento dei salari. « Dif 
ferente în confronto di ‘che cosa 
di: chi» dei «lavoratori.del pane » 
della città? 




















. Il fonditore del monnimen” 
7 ton Garibaldi. 
v morto ieri a Venezia, nella grava 
85 anni, artista fonditore 
ail. Giuseppe Michieti, che nel 
{ggo-80 fuse lu statua, cel monu- 
mento A Garibaliti, situato nella 
a omonima della nestra città. 
monumento, com'è noto, è 
opera dello scultore. Guglielmo Mi- 
chieli figlio dell'estinto. 
_ Verso la fine del dissidio 
sociulinta. 
firi sera nei la del Lavoratore 
ad invito del Circolo Socialista, ebbe 
Suogo Una assemblea di tutti i soci 
iscritti e mimiti della tessera del 
approvare la Relazione 


chi di 


anzi 
i I 








908 per ova 
en e finanziaria 1907-1908 
Alla riunione parteciparono n 


Srum numero anche Ì socialisti au- 
mi. Dopo una animata, ma se- 


i noi. U 1 i 
drena dicussione, si approvò mi 
mnanimità uno ordine del giorno 


3 della comtunissione incaricata cli vie 
3 vedere l'andamento amministra 
diso contabile «ella Sezione del B. 
s. I di Udine, la quale si dimostrò 
lieta alle risultanze di cassa che 
| corrispondono nel loro effettivo ai 
. rilievi contabili. Invita i compagni 
a riprendere quel lavoro concorde 
e solidale che sta nei desideri di 
3 tutti quei volenterosi che non in- 
tendono di abbandonare la lotta 
er l'idealità svcialista. 
*" Venne nominata una commissione 
‘oditre membri con mandato di fi- 
® ducia per l'interpretazione del sud» 
“ detto ordine del giorno. 
i} - Programma musicale 
che da banda del 79 fant. eseguirà 
stassera in piazza V. E. dalle ore 
90 alle 22. 


} |, gabetti — Marcia Realo saft. 
2, Rossini — La Semiramide — Sinfonia 
l'onchietli » Gioconda — Lanza delle 












ore. 

4 Delibes — Coppòlia — Danza Unghe- 
reso. 

5, Leoncavallo — 1 Pagliacci — Prologo 

$ Severi — Reminiscenze Italiane. 

— Nelle gare 

internazionali di velocità sul per- 

corso di m. 100, tenute in Roma 

Pino Ciccutti nostro concittadino, 

arrivò IL 

- Mostre ed esposizioni. 

Oggi, ve ne sono già e ve ne sa- 

ranno di più questa sera: i nego- 

zianti sanno approfittar delle occa- 

sioni! 

In Mercatovecchio, al negozio 
Reccardini e Piccinini due esposi 
(i zioni: quella del negozio medesimo 

— che in una vetrina mette in 

mostra seterie d'ogni sorta : Tussor, 

diagonales, foulard, blouses in pizzo 
ece,, e nell'altra, stoffe da uomo. 
novità inglesi, cravatterie camicie 
ere, 

Nella prima di queste vetrine, vi 

7 è un piccolo saggio di ricami della 
scuola merletterie di Fagagna — 
lavori squisitamente belli: un man- 
tello, striscie, centri di tavola, sot- 
tocoppe, striscie, ecc. 


VIALE A EL LELLA ALI: 
STATO CIVILE 
Bollet, sett. dal 30 magg. al 5 giugno 1909 





Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 10 
» morti LI 
» Esposti e 


; 3 
i Totale N.0 24. 
Pubblicazioni di matrimonio 
Vincenzo Missio imprenditore cou Giulia 
Hotto casalioga, Antonio Tomada iulegna- 
| mecon Filomena Matzenik sarta, Giu 
seppe Huzziol agricoltore con Santa Mar- 
tellossi casalinga, Vito Cimucarusti brig. 
di finanza con Pierina Totolo casalinga, 
Italiano Milloni op. ferriera con Rosa Ca- 
stronini setuivola, Serafino Della Ciana 
manov. ferrov, con Clementina Marche- 
umo casalinga, Silla Grauzotto fuoo. fer- 
roviario con Vaterina Cusmai casalinga. 





Matrimoni 
Antonio Passalenti carbonaio con Ma- 
rianna Zugolo casalioga, Natale Blasone 
agricoltore con Maria Zugliani contadina, 
Elia Pascutti fabbro con Anna Bon ti- 
tografa, Ferdiunndo Covassini meccanico 
con Italia Bandella casalinga, 


Morti 

Pietro Sabbadini fu Giovanni di anni 
58 pensionato, Amadio Feltrino di anni 
47 meccanico, Giacomo Rossitti fu Gio- 
vanni di anni 80 agricoltore, Giuseppina 
Goi fu Giacomu li anni 32 conversa, Carlo 
Cainero di Angelo di mesi 3, Giocondo 
Pittoritto di Dante di mesi 8, Rodi Pi- 
cotti di Guido di mesi 9, Fermo Serufini 
di Ernest frate di anni 24, Antonio Mo- 
resiol fu Gio. Maria di anni 65 confettiere, 
lolanda Defia Ricca di Santo di anni { 
@ mesì 6, Ferdinunda Carnelutti fu Odo- 
rico di anni 82 contadina, Armando Cip- 
cotti di Giacomo di anni fl, Gio. Batta 
Feraglio fu Pietro di anni 5I medico, 
Luigi Pevere fu Michele di anni 26 agri- 
coltore, Angelo Hombardelta di Osvaldo 
di anni 46 agricoltore, Alessandro fac- 
chino’ di Pietro di anni 30 fornacizio, 
Giovanni Zinelli di Antonio di anni 92 
segantino, Fabio Miani fu Giovanni di 
anni 49 agricoltore, Rosalia Cosmaro fu 
Giuseppe di anni 43 villica, Attilio Guin- 
dolo di Francesco di anal 1, Giovanni 
Tremisia fu Autonio di anni 75 surto 


Totale N. 21 dei quali N. il a domicilio 
VELE RELA A LIE LOLI A 


Ginematograîo Edison 


Oggi nuovo attraente programma. 

Nicolò do” Lapl grandiosa interes. 
santissima azione storico, ricostruzione 
fedele dei Inoghi c costumi dell' epoca, 
vero capolavoro di' cinematografia, lungo 
metri, 400 — Suecesso în tutte le princi- 
cipali atta d'Italia. 

4 innamorato della donna 
Cannono, proiezione di una cumcit 
irresistibile. 











Corriere Giudiziario, 


Tribunale di Udine. 
Pres. Antiga P. M. Arnebli, 
{Per Direttissima) 
Bacchite acuta 

Li la malattia oronca di Eugenio Vi- 
sentin fu Giacomo d'anni 59, nativo di 
Pozzuolo tel Priuli. L'altro giorne preso 
da un accossa del suo malo, giaceva 
sdeaiato a terra in pazza Nerentona vo 
ostacolando il passaggio alia gente, IL 
urbano Ltenifucio Linda, svogliatoto 
del profondo svano, to iavitò a muoversi, 
N'obbe per risposta : 

— Lasciami stare, lazzarone ! adotto 
in arrosto por oltraggi, ieri dal Tribunale 
si buseò oltro le sposo processuali 0 la 
tassa di sentonza, 14 giorai ili icclusione. 


Fra suocero e nuora 

1 rapporti non gorrevano troppo nfîet» 
tuosi, 

Questioni d'interesse, si vorrebbe iles- 
sero loro fraquinto motivo di bistivcio. | 
l'epilogo del piccolo dramma domestico si 
etbe il 13 aprile altimo quando iui, i 
suocero l'ietro Pantina, fu Pietro d'auni 
79 di l'evvis, vedondo che nel suo cortile 
V’oporzio V. Del Negro per ordine di lei, la 
nuora Angela Vellicecl, stava costruendo 
la porticina di ua porcile, montò su tutto 
lo furie e gridando che x casa sua lui e 
non altri ora il pudrone, s'apprestava n 
distruggere non sol» la porta ma tutta la 
stalla. La nuora gli si avvicinò progando 
che desistesse dall’insano furore e che 
risparmiusse il tetto del porcile perche 
lPavova fatto costruire lei, cu' propri de- 
nari, Il vecchio imbestiali e acciecato 
dall'ira scagliò contro la nuora la scure 
che teneva ja mano, e la colpi alla spalla 
destra produceadole iesioni guarite in 
giorni 15. Non si arvestofgui il suo furore; 
ma estratto dalla cintela un coltello, si 
diede a rincorrere la povera donna. S'in- 
terpose a tempo l'operaio Del Negro che 
riusci a trattenero l'amabile vecchio... 

Il Pubblico Ministero chiede giorni 70 
di reclusione, il Tribunale vondanna l'im- 
putato a giorni 35 e accessori, Il Fantina 
appellerà. 

Contrabbandi he 

Luigia Treppo fu Giuseppa d'anni 48 

di Sedilis ui g orno 4 aprile fra Tarcento 
e Sedilis, fu sorpresa da due guardie di 
finanza con una sporta , contenente Kg. 
3 di tabacco di provenienza estera. Il Tri- 
bunale la condanna in contumacia a tire 
11 e spasa; ma in vista dei suoi ottimi 
precedenti ordina la sospensione della 
pena per uo quinque anio. 
ULI LVL RURALI LI LIL LL LL LLIGLYA 
— Gelateria Napoletana, Ge- 
lati comuni 0,20, Pezzi duri 0.30, 
Servizio in argento a dominilio. 
Rinomata Pasticcieria F. Giuliani e 
Figlio, L’iazza del Duomo, Udine. 

Finalmento siamo sicuri—che 
si guariscono radicalmente senza usare 
le pericolose candelette Uretrali, Prosta- 
titi, Cistiti e tutte le malattie di vizio 0 
povertà del sangue, mediante i rinomati 
medicinali Casile. 

Stitichezza abituale e «ue fatali conse- 
guenze si guariscono radicalmente usendo 
il rinomato Chiarin Casi nssati vo-Pur- 
gunte - T'onico - Depurativo, unico pel Ca- 
arro intestinale 0 Gastricismo, 


‘ose utili 12! 


| signori Buon gustai che desilerano va- 
der ogni giorno fornita la propria tavola 
di cose squisite e rare : 

Al pegozio slellu Premiata Ditta Us 
tigugnana e ©. Via Manin Udine 
stoverauno quarto di Migliore si può da- 
siderure frutta esotiche le più prelibate, 
Banani, ananassi e cocchi freschi, frutta 
secche e fresche di lusso, Primizie, Mar- 
melate di tutte le qualità, assortimento 
completo di conserve Alimentari, pesci in 
scatole. Burro speciale per tavola, Burro 
Intteria in pani a L. ©.50 al Cg. Specialità 
Cotechini freschi e sulame veronese al- 
l'aglio, Galantina di Pollo, lingua e Pro- 
sciutto cotto ace. 

Formaggi scelti di tutte le qualità, 

Il tulto conservato in apposite celle 
yrigorifere. 

Servizio speciale per Vilieggianti. 
Prezzi modicissimi — Telefono 297. 





























VOZIZA ZI ZZZ ZI ZZZ ZI ZZZZIZ ZZZ 


Dal Friuli orientale 
Assolto dal reato di Stampa. 


Gorizia, 5. — Alla locale Corte 
d'Assise si discusse oggi un pro- 
cesso per delitto d’offese all' onore 
mediante stampato su querela di 
Basilio Primus fu Paolo da Zuglio 
in Carnia, negoziante a Cervignano, 
in confronto di Giovanni Comel di 
Gorizia gerente responsabile del 
«Corriere Friulano ». La querela 
ebbe origine da una corrispondenza 
da Cervignano al « Curriere » nella 
quale si denunciavano delle irrego- 
larità in una pesa del luogo. Il 
Primus credette di vedersi desi- 
guato chiaramente, i giurati però 
non furono di quel parere e nega- 
rono l'accusa a voti unanimi, per- 
cui il Comel venne assolto. . 

UU MOLA MEA ML ZOLA AZ 


ALLA CAMERA 


Roma. 5. — Oggi due sedute. In 
uella antimeridiana, presieduta da 
ndrea Costa si esaurisce fa discus- 
sione sulla legge per le ispezioni 
didattiche e si comincia la discus- 
siene dei maestri in sopranumero. 

In quelia pomeridiana dopo al- 
cuni argomenti d'indole locale si 
riprende la discussione della legge 
sulle ferrovie. 

Nofri, presenta e svolge un e- 
mendamento, col quale sì propone 
di istituire una commissione par- 
lamentare incaricata di sindacato e 
e controllo sulla azienda ferroviaria 
e di riferirne al parlamento in oc- 
casione del bilancio. 

Bertolini, dichiara di non poter 
accogliere la proposta, la quale to- 
glierebbe ogni libertà di. indirizzo 
al servizio delle ferrovie. 








lì processo di un nfftetale, 
Ci sertvons ila Ven zia + 

Da parece! 
nanzi al tribunale mil 
rota, composto da 4 uf 
riuri (tra cui il maggiore Armetino 








sieduto dal Generale Oro, un im 





tenente contabile Bleas, 





tempestos» seduta, in cui si re- 
spinsero parecchi incide 
dalla difesa, i difensori 





onorevoli 


Milani di Verona deposero la tega. 
Ii 'Pribunale nominava allora, se 

duta stante, come difensore di èf- 
ficio il vostro collaboratore teneute 


tenente Blans. Il processo 
circa 12-14 giorni. L'accusa è su 
stonuta dal sostituto avvocato fi 
scale cav. Longobardo. 





VULLLEE CIRO RIZLIÙ 
Luigi frenc8gh, 


Quando andrete 


conto: 


rimedi prendere per potermi libe. 
do quattro bambini da curare ero 


revole da non poter aecudire alle 
mie fuccende domestiche. Mi facevo 
tuttavia coraggio, ma purtroppo ciò 
non bastava perchè il male anzichè 
decrescere accennava sd aumentare 
continuamente. Con mia somm:a tris- 
tezza vari altri sintomi, pure gravi 
vennero ad aggiungersi al male di 
schiena. Vedevo quanto le mie urine 
si presentassero scure, scure ros- 
sastre e lasciassero un fondo limac- 
cioso, Benchè non rivea, non badai 
a spese per accuistare rimedi su 
rimedi, ma dai miei sacrifici non 
ebbi mai nessun risultato. Anzi ar- 
rivai ad un punto tale di sconforto 
da credere ormai che la guarigione 
fosse una cosa impossibile per sem- 
pre. Trascorsi così qualche tempo 
in preda ad un’ angoscia indescrivi. 
bile, quendo una persona amica, 
impietosita dal mio stato, mi sug- 
gerì di fare uso delle Pillole Foster 


«Avendo già preso in precedenza 
molte altre medicine stentavo » 
decidermi nel fare ancora nuove 
spese, temendo di gettare via il mio 
danaro inutilmente. Ma alla fine 
sotto la préssiune del dolore la cone 
vinzione mi venne di fare uso anche 
delle vostre pillole; ma vi assicuro 
che non rimpiango questa mia deci- 
sione perchè sin dai primi giorni 
della cura mi parve di sentirmi 
rinascere. AI mattino non mi sentivo 
più abbattuta e stanca come prima. 
Trovavo che le vostre Pillole mi 
apportavano il sonno riparatore, 
facendo in pari tempo scomparire i 
dolori che per tauto tempo sono 
stati il mio tormento. Così pure mi 
accorsi che le mie urine divenivano 
sempre più chiare fino ad essere 
limpidissime, e che non mi causa- 
vano più bruciori. Infine non avevo 
ancora ultimata la prima scatola che 
un vero prodigio di benessere si 
manifestò in me. Siccome stò con- 
tinuando la cura ermai non dubito 


abbastanza parole per manifestare 
la mia contentezza nell'aver cono- 
sciuto e provato il vostro imapreg- 
giabile rimedio che raccomanderò 
col più vivo entusiasmo a tutti col 
ro che soffrono del mal di reni. 
( Firmato ) Margherita Chervotin, 
Via S. Giobbe 837, Venezia, » 

Le Pillole Foster per i Reni (in 
vendita presso la Farmacia Angelo 
Fabris & C., Via Marcatovecchio, 
Udine) guariscono il mal di schiena, 
reumatismi, la renella i gonfiori 
alie gambe, le impurezze del sangue, 
le traveggole, l'insonnia, e le irre- 
‘golarità dei movimenti del cuore. 
Le pittole Fuster per i reni (marca 
originale) si vendono da tutti i far- 
macisti a .L. 13.50 la scatola, o 6 
scatole per L. 19, o franco per 
posta’ indirizzando ie richieste, col 
relativo importo alla dittà C. Giongo 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Poster, e rifiu 
tate qualunche imitazione 0 con- 
traffazione. 


Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Madico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dontaire » di Parigi. 








Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali . 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro; porcellana Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori è Ponte. 
Riceve -dalle 9 - 12- alle 19. 














Ditta €. Mason - Ud 






giorni si discuto di- 
di Ve- 


li supe 
di Tarcento) e di 3 capitani e pre- 


portantissiino processo a carico del. 
accusato 


di prevaricazione e falso. Dopo una 


ti sellevati 


Stoppato ed Indri di Padova e l’ avv. 


Libero Benedetti, il quale ora, con 
l'avv. Milani che riprese il suo po- 
sto, sostiene la difesa dell'accusato 
durerà 


MR LIEVE LEVI AAA 
gerente responsattle 


L'AEREO 
da quelle parti 

non mancate di visitare la per- 
sona che ha fatto il seguente rac- 


« Era un anno che non sapevo quali 





rare dai dolori di schiena che gior- 
no e notte mi tormentavano. Aven= 


continuamente angustiata nel veder 
mi in uno stato di salute così deplr- 


per i reni. . 


nella guarigione e non ho quindi i 








ra dei fanghi 
di Montegrotto (Abano) 
UDINE — 


Porta Venazia Telefono 3-38 
EEC A RITA TI 


Fabbrica — 
Gfiiaccio Artificiale 
con pura acqua d'acquedolto 


Pietro Contarini 
Udine 


Si fanno spedizioni anche in pro- 
vineia. 
SGMUASPILAIPAGA ERICA IATA ACIREALE 


Caffè alla NADE 


I sottoscritti si pregiano parteci 
pare al pubblico che a detare dal 
giorno 3 giugno 14909 hanno assun- 
to l’Esercizi» dell'antico Caffè alla 
Nave. 

L'esercizio si troverà senipre fore 
nito di eccellente Moca, di Liquori 
e Vini sceltissimi delle più rinomate 
Fabbriche Italiane ed Estere, non- 
che di ottima Birra e Gelati ecc. 
Assicurano inappuntabile servi- 
a e non dubitano quindi di essere 
favoriti dal pubblico. 

Facci e Zavatti | 
Cenduttori- Proprietari. 


PAIONO AETITIS TEMA SCALNTT 


A tutti coloro, cui ‘la sventera 
bliga ricorrere a servizi funebri 
l'impresa . 


G. B. BELGRADO 


con recapito in Udine, Vie Cortazziz N. 3 


AVVISA 


di aver disposto un vasto servizio 
per poter fornire in qualunque lo- 
calità della Provincia di Udine 

escluso il Comune di Uaine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 


dalla 3.a alla primissima Classe. 

S'impegua di provvedere anche il per- 
sonole occorronte -- all'addubbo di stanze 
“fornire le bare, in metallo e di le- 
gno semplici, dappie per trasporto, ere- 
zione catafalchì — pruticlte alle autorità 
per ottenere il libero transito del fune- 
role traverso i Comuni di passaggio — 
trasporti all'Estero — el a tutti i servizi 
relativi alla mesta circostanza. 

L'impresa s'assume a sue spese di re- 
carsi sopra luogu por le trattative, a ri- 
chiesta degl’isteressiti, senza alcun im- 
pegno delie famiglio. 

La bontàdel materiale, l'esattezza, pun- 
tnalità e le pretese modeste pel servizio‘ 
danno certezza che sirà onorata di or- 
dini — per E aponiare sempre meglio a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
ai Cari Estinti. 


ARIDI DONNIE ITAPINCT ANSE TTOCEAZA INCOLLATI 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


bol Giuseppo Munari - TREVISO 
Ringraziamento. 


da Ponte S. Nicolò (Padova) 18 Maggio 1909 
Freg,mo sig. dott. & Munari 
‘freviso. 
Molto tempo erà che sulfivo e tremendi 
erano i dolori che dovetti sopportare senza 
mai nessuo ristoro dulle moltepnei e sva- 
ri.te cuse a cui dovetti sottopormi prima 
ere la fortuna di conoscerìa, che 
non mi sembra ‘vero ora trovarmi risunato 
pertettamentè; come elettivamente lo si 
no, dalla scialica reumatica, dopo la pre- 
ziosa e balsanica cura avuti dalla prodi- 
giosa opera sua Uhs lilio da conservi 
lungamente i meriti grandi che Ella 
sì è accaparati verso l'umanità sulferente 
è pel bene di tuati inielici, e con questi 
seutimenti pienì di riconoscenza e grati- 
tudme, ai quali si associano pure i miei 
famigliari. Lu prego grade con profumo 
rispetto ì miei distinti saluti. 
Devotissimo 
AGUSTINO RIGATO 
fa Ferdinando 
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STUDIO 


Ray. VINCENZO. COMPARETTI 


UDINE; Via delia Posta N. 42 
"t«Tolefono N. 3.63 


Lo studio assume! la cura per il 
Ricupero di crediti lìtigios: (commer 
ciali.) rappresenta 1 crewitori nelle 
procedure di fallimento, piecoio tai- 
simento, concordato proventivo è dis- 
sesto, sssuine Amministrazioni pri- 
vate, prende in esanis. Situazioni 
Patrimomali e dà quei consigli che 
reputa necessari per migliorarne le 
condizioni; èissume- Ligiudazioni vo- 
lontaria e Divisioni ereditarie, sì 1n- 
curica di Componimenti stragiudi- 
ziali di Aziende dissostate e_ di trat 
tare per. conto del piopri- clienti con 
istituti di Credito tutte lo: pratiche 
necessarie: perta conciusine di qual- 
sione Oporazione Bancaria, ia Con- 
sulti iu materia contabue, finanziaria 
e commoreizle. 
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ACQUE E-POLVERI 


VICHY-DUPRÈ 
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Confezioni: su-misura: eria 
Deposito biancheria. - Stoffe da mobili ecc. 


irc nnitineon 


Sello Giovanni di Domenico 
«g  Pabbrica Mobili dg fg 
UDINE — Via A. L. Moro: N. 2-4.— Telefono ‘3-79. 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria .. 


Mobili artistici 


Qccasioni stanze. da lotto:per sposi 


Mercatoveechio 1 


Specialità sciroppi per -Dibito..di.. puro. frutto: 
° aL 8.560" 
la bottiglia p 








iti me 





novità di assoluta esclusiva. 











E CGOMUNI 


‘ O'FFELLERIA 


Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 


ua cedro, soda-Champagne 


bissare ire 


Reccardini e Piccinini 


Via Morcatoneschlo — UDINE — Telefono 3-77. 


SETERIE-LANERIE- COTONER 


ultimio. creazioni estere per. signora 


Congo - asini sioffo: inglesi per 


Camicleria 


PIETRO DORTA e C. 


Telefono 1-03: 


Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi. 
8 Solré6s, anclie In Provinela 


Deposito Bomboniere Geramioa 
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I FTOREO | 
sad 66 
ago | 


siolos di 














premiato 


UDINE - 






Rudgo, 


Bicicletta a-motore ‘leggera dua:cilindri a: 
Deposito ‘mecessori, gomme e 





È Speciali 





Grande assori 





_rivolgersi alla 
Ditta Pasquale Tremonti-di Udine - Telefono 2-96. 









Sarto 


la 


con diploma: e. medaglia d’oro 





Maglieria. inglese 


È ASSORTIMENTO: CAMICIERIA .SU :MISUR: 

A: Impermeabili per Ufficiali:<alla Tor di Quinto. — ‘Occorrente! 

È completo per:Ufficiali È 

Si assumono commissioni: perla provin 
Prezzi modicissimi: 








Oîficina Meccanica 


Magazzino in Piazza Umberto l.0: 
Fabbrica e riparazione Biciclette e Motociclette:Raj 

délla: Bicicletta ‘inglese ° 
'hltworth:e:detle copertu 


'bavin e delle Moto-Révo Italia; 


Vernicia 
tà-in:sari 
Gam 


all'Elega 


Via Daniele Manin - Palazzo' co. Asquini 





Specialità calzoni - 8 






re inglesi 


































all’aocadomia di Parigi è-di Londra: S) 
imento stoffe inglesi. ultima novi fn Y 
; «Confezione...accuratissima..- 

impermeabili Inglesi su misura per uomo e Signor 
Ricco: e svariato assortimento: Calze, Cravatte, Bretelle 








Giovanni Nadali - 


- UDINE 


nia 





























Rorà 






























: “ro esclusivamente. al o Centrale d' Ammunzi A. MANZONI e G. | “Prezzo delle. inserzioni; 
i UDINE, Via della Posta, 7 - MILANO, VI 





Via Andros da lavi N. 95 - BOLOGNA, Piazza 
via Umberto, 1. FIRENZE E Gilusonpo perth 

a vittorio Ema, - + Via letra, 
PFordonnet-= BERLINO - PRANGOPORTE sit - LORPRA - ZURIGO. 


la S. Paolo 41 “ANCONA, "Via XXi Settembre N. 1 ARI, 
Minghetti, 3 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 + BRESCIA, 

1 GENOVA, Piazza Fontane Maroso — LIVORNO, 
- VERONA, Vins. Nicolò, 14 - PARIGI, 18° Rue So e sign BotatA. 


RR LOT, 





Quarta ragina Cent. 30 la Hnen o spasii 
roti ea pagina, dopo la firma del a pu di 7 
+ linea o spazio ai linea di 7 punti = Corno del giornale, He 
, 


Signorina 2enne, piecclo' ""Rpeel e BARBA 


PERA iii E sal pe Fatti x 
| difetto di Hngua, dote pemita muoterese pro- 


75000 Mk. e parecchie cen- È pumnia L. 2. Bri 


desiderano pronto matri- gt 
i ie E se. i; p, vom 9 
na L. Sehtesinger, E coni #6. Milano; 
AMANO 0 Paolo, 1, 


Ne 

4 4 = 

ito le malattie dello vie genito.- urintrie (vonereo o sîrilitiche) per poterle gua- F 3 T 7 

di impletimente.o radicalmente si devono jusuro, ì rinomati. sa [invenz ione 
° S div 


FETTI GCASILE 


“genere che hanzio ‘meritato Nelle E ‘estere e nazionali 3 à 

. i _:MEDAGGIA. D'ORO 
perc ia foro accurata fabbricazione “6 per la” formula “razionale” del Castle ‘che "dopo 
&moltissimi; anni. di.studio ha potuto prosentar ul pubblico il solo ed unico preparato 
che finalmente guarisce indistintamente tutte ie malattio delle vio geniio urinarie 
(venarde a gilliciohe) Route e croniche, senza ricorrero alle pericolose candelotte v 
À olio; evitanto dosi: le-coriseguenze ole e3sè:arrecavano.. Era necossa- 
iabblico conoscere il vero 'e sicuro proparato per liberarsi una’ biona volta 


delle ‘noiose malattie che du molti aunì veniva tormentato perchè a tutt'oggi non si 
conosceva, ancora il vero rimediv nor © , dalle contrattazioni eil 
imitazioni; di ‘preparati consimili, esigere se soltanto -i medicia@li Casile, Solo 

Jonidono ai dettami 6 progressi delia sciànza è si possono ustre in qualunque 


ia] i t del 
one ‘anche dai stomuci 1. più delicati. 


I Confetti Casile dàuno alla via genito urinaria il suo stato 
normale evitando l'uso dello pericolosissime candelette, tol- 
gono calmano istantaneamente Îl bruciore e la irequenza di 
urmare, gli unici che guariscono radicalmente i .Kestringi- 

Vi menti vetrati, Prostatiti, Uretriti, Crstitì Catavri della 
‘vescica; Calcoli, incontinenza d''urina flussi blenorragigi 
(goccetta militare) evo. Una scatola di Confetti con ta do- 
vuta istruzione L. 3.50, _ 

11'Roob Depurativo Casile, ottimo ricostituenta antisifilitico 
e vibirescanto del sungue, guarisce completamente © radica 
menite.la Sifilide, Anemia, Impotenza, dolori delle ossa del 
ineivo Sciatico;: adeniti, macchie della pelle; perdite seminali 
“polluzioni spermatorrea, erpetismo albuminuria, serofola, 
linfatismo rachitismo, linfogdenema, steribtà neurastenia 


i Rood Casile con la dovata: istruzione L. 3.00, Di A 
mey Castle guarisce i Fassi bianchi catarri acuti. fi [is della: nuta®? CAS: RACIILLES"BANFI 

i pis ‘SCOI ‘dblenorragiti:ulcert;: leucorrea; dismenorrea Ar È AR ini eno 
Rioierajdi Chiaia 295) vaginiti Uretriti endometriti vulviti balaniti, erosioni del di Milano una studiata applicazionegdelle 
“Napoli... colto dell’ utero (piaghetta) ecc. Un tiaccon d' Ziezione con sostanze amido glutine in modo dafren- 
UA ila dovuta istruzione L. 3.00 dere le calzature morbide, lucide, bril- 
Desiderando maggiori schiarimenti dirigere la co ondenza all’ inventore signor durevoli. - Meraviglioso - Provalelo. 
di ivierk ‘’di: Chiata;"235(Laboratorio :Chimico-Farmaceutico, che si oterra ri- SI vende dajpertutto. i 


e “con ‘assoluta riserva; 
Celebrità mediche estero e nazionali:riconoscono:ne!: MEDICINALI CASILE un vero progresso 


della. scienza, È atx 
omati médicinali Castle si vendono 1n.tutte le accreditate. farmacie. — e presso 


’inventote Cusile. Riviera di Chiaia :235: Napoli. i 
‘rem : Acibenzoi : 
an’: biodur : ece, 
“Formola «Inyesi — Preparazione 
mi! novo odo ‘Spi i . . 
inomati medicinali Casile si vendono da Udine presso la farmacia di Giacomo de 
essatti o Plinio Zuliani Piazza Laribaldi farmacia S, Giorgio. L 
siii Snizii ; = f pelle: BIANCA, MORBIDA: 
sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSORI” 


' unico. premiato all’ 
PREMIO = DIELOo ADONDA - 


specialità Farmace 
nostri Militari, 


i DI F AM 5 (RIGENERATORE DELLE FORZE) 
; “i ‘at ‘dstaro-Ferro-Calce 
a Chiuina pura-Coca-Strlcnina 


IL'PRIMO RICOSTITUENTE del'SANGUE: delle‘OSSA è del SISTEMA HERYOSO . 
IS CHIBOGENO! l'unico; Ricostituerità';: che ‘viene: perfettamente ‘assimilato in tutte le stagioni, anche ig, 
di deboli, enelle “maggiori infermità riesceil’rimedio specifico per eccellenza, di azion 
così «pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, l 
preferiscono a qualsiasi preparato: del genere. y 
È. Questo .rimedio, essendo un::alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; ai; 
# bambini fornisce i princip. 1 


‘nella SPOSSA TATE” 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE, 


‘dorsale! Rîcuno fotmé di paralisi » 

fol ebolezza di vistà. È energico 
lattfe acute e; cron! 

anticipato, diretto! 


" et lantina 
tinaia di Sige con dote f protumate L. 2, 3, 3.50. 
Per Posta L. 0.40 în più 


-peutico; per poter altestarne în buona scienze coscienza, i neramente ben 


eccellente con - 


REQUA: DI NOCERA-UIMBRA 
Soigente Angelica 


F. Bisleri e C. » Milano 





fa ina 
10 1906 col x» RIMO 

% alta distinzione accordata.salle fj 
utiche, dala. Direzione di Sani ame viene somministrato ‘ai 
anche della Colonia Eritrea e dell Marina, —erertioe 

L'Ischirogeno, inscritto ue acopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche 5]? il, primato sulle numerose imitazioni, È 
perchè non è stato giammai raggiunto nelià sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riporliamo appena quanto serive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, h 
Decano di tulti i Professori Universitarii d' Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 
Non.l'ho. ancora. ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- R 


sj mane. fa, di quattro bolltiglie d'Ischirogeno. 


Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia; a negligenza,ad altra ragione pretesto. 


No... maaldelibgrato proposito di provare su dime stesso,ed a lungo, il suotrovato tera» fi 
effetti ottenuti. 

Senza. alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetitò i(qnall'a i non fi 
ho mai avuto). il miglioramento delle fpnzioni dell'apparecchio “ligerente, e, di conse-, 
uenza, della nutrizione in genere, la quale era; in principio novembre, assai deperita, 


vin. seguito alla, grave febbre'd'irifezione sofferta nel passato ottobre. 


S'abbia pertanto:i miei più sentiti ringraziamenti emi-creda con la massima stima P 
Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 


Direttore dell'Istituto di Fisiologia spetimentate nella R: Università: di Napoli 


del sigg Doltori; qui sopra sì riporta il facsimile; :a salvaguardia del pubblico contro‘le sostituzioni e le falsificazioni. ma 


z INDISE ENSABILE. le RCA 


Wi VASTI Consdivazicie; razionile e per 


a base. di 


Ferro - Chiha.- Rabarbaro 


fafetta del Vino melliante la polvere premiato con medaglia d’oro e diplomi d’onore. 


o ANGRI che îo conserva, correggee 


risce, Scatola per 10, 20 è 50 


gua- È 
5 Valenti ‘autorità. mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 


» fttolitri L. 1.502,00 0 0.00. ‘5 ricostituente tonicò è digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 


Disacidisicazivize, ‘otita’ dei 
aventi spunto ‘Gil’acesterizi 
tola. da 5.210 Ettolitri L. 

Chiarificazione, | cora: dei 
torbidi 0 che: tendono. ad i. 


lora .coll'uso' dell’Enociani 


gio senza del'Rabuifbiiro: oltre d'attivare le'funzioni dello. stomaco, d’au- 
4 : mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
Vini i la stitichezza originata dal solo Ferro-Chinn. 
ritor- fi USO Un bicchiere prima deî pasti 

; =». Prendendone dopo îl bagno rinvigorisce ed eccita meravi- | 


gliosamente l'appetito. 
; Trovasi presso le pritcipali farmacie e bottiglierie. 


" quide; permessa dalla ‘Legge sio- :Dirigere le domande alla*ditta “ 


prodotto: ricavato 





perfetti qualiindueraltra alterazione o 
difetto del, Vi: Dez: ici -e-scientifscatamente: 


a base di Fosforo e “i inazi isi ( *R moderni iti. grati 
È 3 e Jo D 0 L oi sig. 
‘perfettamente: assimilabi! Pe 5 î Richieste al Premiato Laboratorio; Enochunico. 


dalle HE (0... 3 @. F.lli BAREGGI — Padova. 
“Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 


Fabris e C. 


rovvedotevi doi migliori 


fer liquori. «aa FRANC. COGOLO 


rato dai bambini. Sostituisce, completamente. |’ ( È di ia du 
Merluzzo e tutte le Emulsioni. Prescritto nelle CH È Cav. G...B Ronca Verona i . ù volte premiate 
i 0-6 JE : ; iii È io Chimico OROSI” Callista 


Poliambuli 42 P È 
combattere” il Rachili: Le = 18 mass 
bambi zizi» © Por posta cont: 30°)i 


" CH Via’ Felibe' Casati; 14 È i i nia 
Cassetta ‘Campionaria completa; -spe- È 1D Savorgnai a N 16 
franco, inviando vaglia di 1.4.{0 con: i; ore aperto il gabinetto 
Gratis; L'arte di.-fabb. Liquori, Profu È falle ore 9 allo 17. Sì reca 
ntei insnuali te i he & domicitio. 





